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II Domenica di Avvento 

Inizio del vangelo di Gesù, Cri-
sto, Figlio di Dio.  

Come sta scritto nel profeta 
Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il 
mio messaggero: egli preparerà la tua 
via. 

Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri», 

vi fu Giovanni, che battezzava nel deser-
to e proclamava un battesimo di conver-
sione per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalem-
me. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro pec-
cati.  

Giovanni era vestito di peli di cammello, 
con una cintura di pelle attorno ai fian-
chi, e mangiava cavallette e miele selva-
tico. E proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono 
degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo».                 (Marco 1, 1-8)          

Dal Vangelo  
secondo Marco 

Domenica prossima, 11 dicembre, Ritiro 
a Castelcavallino per i giovani delle Su-
periori e Università in preparazione del 
Natale. Fra i mille impegni che ognuno 
ha, vi invito ad inserire anche questo, del 
resto anche il motorino ha bisogno di 
benzina, se vuole correre... 

La figura dell’evangelista Marco, è conosciuta 
soltanto da quanto riferiscono gli Atti degli Apo-
stoli e alcune lettere di s. Pietro e s. Paolo; 
qualche studioso lo identifica con il ragazzo, che 
secondo il Vangelo di Marco, seguì Gesù dopo 
l’arresto nell’orto del Getsemani, avvolto in un 
lenzuolo; i soldati cercarono di afferrarlo ed egli 
sfuggì nudo, lasciando il lenzuolo nelle loro ma-
ni. Quel ragazzo era Marco, figlio della vedova 
benestante Maria, che metteva a disposizione 
del Maestro la sua casa in Gerusalemme e l’an-
nesso orto degli ulivi. 

Nella grande sala della loro casa, fu consumata 
l’Ultima Cena e lì si radunavano gli apostoli dopo la Passione e fino alla Pentecoste. 
Quello che è certo è che fu uno dei primi battezzati da Pietro, che frequentava 
assiduamente la sua casa e infatti Pietro lo chiamava in senso spirituale “mio fi-
glio”. 

Nel 44 quando Paolo e Barnaba, parente del giovane, ritornarono a Gerusalemme 
da Antiochia, dove erano stati mandati dagli Apostoli, furono ospiti in quella casa; 
Marco il cui vero nome era Giovanni usato per i suoi connazionali ebrei, mentre il 
nome Marco lo era per presentarsi nel mondo greco-romano, ascoltava i racconti 
di Paolo e Barnaba sulla diffusione del Vangelo ad Antiochia e quando questi volle-
ro ritornarci, li accompagnò. 

Fu con loro nel primo viaggio apostolico fino a Cipro, ma quando questi decisero di 
raggiungere Antiochia, attraverso una regione inospitale e paludosa sulle monta-
gnae del Tauro, Giovanni Marco rinunciò spaventato dalle difficoltà e se ne tornò a 
Gerusalemme. Cinque anni dopo, nel 49, Paolo e Barnaba ritornarono a Gerusa-
lemme per difendere i Gentili convertiti, ai quali i giudei cristiani volevano imporre 
la legge mosaica, per poter ricevere il battesimo. 

Il Vangelo scritto da Marco, considerato dalla maggioranza degli studiosi come “lo 
stenografo” di Pietro, va posto cronologicamente tra quello di s. Matteo (scritto 
verso il 40) e quello di s. Luca (scritto verso il 62); esso fu scritto tra il 50 e il 60, 
nel periodo in cui Marco si trovava a Roma accanto a Pietro. 

È stato così descritto: “Marco come fu collaboratore di Pietro nella predicazione del 
Vangelo, così ne fu pure l’interprete e il portavoce autorizzato nella stesura del 
medesimo e ci ha per mezzo di esso, trasmesso la catechesi del Principe degli A-
postoli, tale quale egli la predicava ai primi cristiani, specialmente nella Chiesa di 
Roma”.  

Il racconto evangelico di Marco, scritto con vivacità e scioltezza in ognuno dei sedi-
ci capitoli che lo compongono, seguono uno schema altrettanto semplice; la predi-
cazione del Battista, il ministero di Gesù in Galilea, il cammino verso Gerusalemme 
e l’ingresso solenne nella città, la Passione, Morte e Resurrezione. 

Tema del suo annunzio è la proclamazione di Gesù come Figlio di Dio, rivelato dal 
Padre, riconosciuto perfino dai demoni, rifiutato e contraddetto dalle folle, dai capi, 
dai discepoli. Momento culminante del suo Vangelo, è la professione del centurione 
romano pagano ai piedi di Gesù crocifisso: “Veramente quest’uomo era Figlio di 
Dio”, è la piena definizione della realtà di Gesù e la meta cui deve giungere anche 
il discepolo.  

 

Domenica prossima, la S. Messa  

delle ore 18.30 sarà animata  

dai bambini della Scuola Materna  

“Regina Reginella”. 

CON IL NUOVO ANNO LITURGICO, ABBIAMO  INIZIATO  LA  LETTURA DEL VANGELO 
DI MARCO. QUI SOTTO, RIPORTO ALCUNE NOTIZIE RIGUARDANTI L’EVANGELISTA 
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Calendario SS. Messe 
Dicembre 
4     -  ore    8.30 Ghiandoni  
       -  ore   10.00 Crocetti 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Angelucci 
5 - Cariaggi 
6 - Angeli 
7 - Amati 
8     -  ore    8.30 Schiaratura 
       -  ore   10.00 Fraternali 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30  
9 -  Berarducci - Battistini 

10 -  Truffi-Ridolfi-Andreani 

Corso di ‘Vicaria’: 

Mercoledì 14 dicembre ore 21.15 

Argomento: I Profeti Minori 

***** 

Nuovo Corso: 

B - Martedì 6 novembre, ore 21.15 

A - Mercoledì 7 dicembre, ore 21.15 

Le Famiglie che hanno scelto la da-

ta della Notte di Natale per  il  Batte-

simo del loro figlio, sono invitate ad 

incontro in Parrocchia Sabato 10 
dicembre, ore 11.00.  

ARENA GLORIA di mesi 5 

residente in via Salieri 53 

è morta il 29 novembre 2011 

Questa solennità viene celebrata dalla Chiesa ogni anno, nel tempo di avvento, 
l’8 dicembre. 

 1.Cosa significa Immacolata concezione? Papa Pio IX, nell’8 dicembre 1854 
definì solennemente il dogma di Maria Immacolata Concezione. 

In che cosa consiste questo mistero? Maria, per un dono, per un privilegio 
di Dio, è stata preservata da ogni macchia di peccato originale fin dal 

primo istante del suo concepimento. 

Ogni cristiano viene concepito e nasce portando dentro i segni del peccato origi-
nale; ogni cristiano ha bisogno di essere battezzato; ogni cristiano ha avuto 
bisogno di essere, cioè liberato dal peccato originale in forza della Pasqua di 
Gesù che è stata partecipata attraverso il Sacramento del Battesimo. 

  
2.Perché è stata preservata dal peccato? 

Gli uomini sono stati redenti da Cristo, dalla vita di Cristo, con particolare riferi-
mento al mistero della Pasqua. 

Cristo muore e risorge e manda lo Spirito,è questo l’evento pasquale. Questo 
evento salva tutti quelli che sono nati prima e tutti quelli che nasceranno dopo. 

Maria è stata redenta non nel senso che è stata liberata, ma nel senso che è 
stata preservata in previsione della sua vocazione ad essere madre del Cristo. 

 
3.Quali sono le testimonianze dei teologi? Il nostro sguardo va nel Medioe-
vo,dove abbiamo due pensieri:quello di Tommaso d’Aquino e quello di Duns 
Scoto. 

D’Aquino negava che Maria sia l’immacolata concezione perché ogni uomo è 
segnato dal peccato originale, quindi anche Maria. 

Scoto dice che Maria ne fu preservata. 

 
3.Maria nel corso della sua vita non si è mai resa responsabile di peccato perso-
nale. Le ragioni per cui Maria è immacolata concezione sono le stesse per le 
quali Maria è sempre santa: maternità divina, esse trovano la loro verità teolo-
gica dalle parole  dell’Angelo Gabriele che la saluta - come tutti sappiamo -  
“Ave, piena di Grazia”.  

Dato che alcune volontarie hanno 
dovuto sospendere la loro disponibi-
lità per la pulizia dell’Oratorio, fis-
sata al lunedì, ci si appella alla sen-
sibilità di altre persone, tenendo 
conto che la parrocchia è anche que-
sto: Tel. Simonetta 0721-490307 

Domenica scorsa, chi è venuto alla 
Messa delle 11.15, si è trovato da-
vanti ad una “piccola” sorpresa: un 
Matrimonio in cui c’erano solo i due 
Sposi con i due Testimoni.  

C’erano proprio solo loro, con qualche 
amico giunto alla rinfusa. 

C’erano solo loro, ma c’era una comu-
nità che si è dimostrata  intimamente 
commossa specie quando si è espres-
sa in un fragoroso e prolungato ap-
plauso. 

Niente fiori, niente fracasso, niente vestiti di routine. Qui si è puntato solo all’es-
senziale e tutti hanno potuto costatare che l’essenziale è bello, è commovente. 

Un matrimonio tutto per loro! Grazie Mario e Marianna! 

E’ logico che la tradizione ha le sue esigenze, ma questa non può “affogare” il Sa-
cramento. Troppi rimandano il Sacramento anche a motivo delle spese, è giusto? 

Mario e Marianna ci hanno detto che ci si può sposare anche così!  

Forse adesso cominciamo a capire che cos’è il Natale: GRAZIE per la testimonianza 


